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Territori della Cultura

Inodi che la pandemia ha scaraventato avanti a noi sono tre-
mendi: dalla cultura come bene superfluo all’insostenibilità

della gestione delle imprese culturali (o dell’attuale modello
di business, come molto opportunamente viene chiamato);
dalla nuova produzione culturale digitale alla fruizione della
cultura non (solo) in presenza e in comunità.
Mi permetto solo di rilevare che la qualità del management
culturale italiano ci consente di affrontare e, spero in breve
tempo, sciogliere questi nodi con idee e progetti di natura
strategica e non puramente emergenziali come, in ogni caso,
occorre fare in questo periodo.
Come Federculture, voglio sottolineare che la prospettiva di
operare non solo sull’emergenza, pur gravissima come quella
che stiamo affrontando, è stata sempre sottolineata nei nostri
interventi presso il Governo e il Legislatore.
Provo a riassumere le nostre principali richieste:
1. Recovery Plan e risorse europee per la cultura dedicati: alla

messa in sicurezza di tutte le strutture culturali italiane
(teatri, musei, biblioteche, cinema, etc.) in modo da consentire
la fruizione della cultura in piena salute, con l’aria pulita, e
di garantire contemporaneamente il miglior efficientamento
energetico; alla campagna di digitalizzazione di tutta la me-
moria culturale italiana che permetta lo studio e la ricerca in
remoto, dando ulteriore valore ai nostri Archivi e alle Biblio-
teche Storiche; una dotazione strutturale, connessa ad una
campagna di formazione degli operatori e degli addetti, di
nuove apparecchiature per consentire la nuova produzione
culturale e una fruizione della cultura a più livelli, comunitaria
e digitale, dell’offerta di teatro, musica, mostre, musei, per-
forming art, festival, etc.

2. Mobilitazione di tutte le risorse private possibili per un
nuovo mecenatismo culturale attraverso l’estensione di Art

Bonus, fra le più positive esperienze di questi anni, verso
tutte le forme di gestione e produzione della cultura in Italia.

3. Stimolare i consumi culturali anche attraverso la defiscaliz-
zazione dei titoli di ingresso (i famosi biglietti) alla cultura
(così come già avviene per la salute con le spese mediche e
per i medicinali) ovvero per mostre, musei, cinema, concerti,
teatri, libri, dischi, scuole musicali e di danza, etc.
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4. Assicurare, attraverso il Fondo per la Cultura istituito grazie
alla mobilitazione di Federculture, i finanziamenti di lungo
periodo per le Imprese Culturali così da progettare la nuova
proposta culturale, così come discusso anche in questi
giorni a Ravello.

5. Programmare per il termine della pandemia, che lascerà
ferite gravissime nel tessuto comunitario della nostra gente,
una grande campagna per la produzione e la vita culturale
delle città e dei borghi. Un modo per farci ricordare la
cultura come uno degli elementi essenziali del nostro vivere
in comunità. Una forma fondamentale del moderno welfare

dell’Italia paese di cultura.
Insomma, da Ravello Lab, così magistralmente condotto dal
Presidente Alfonso Andria, viene un forte monito e, insieme,
un forte impegno per la cultura che deve essere ascoltato e
apprezzato.
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